
LA 
SECONDA 
GUERRA 
FREDDA



Crisi della distensione tra le superpotenze



Quali sono stati i 
fattori più 
significativi nella 
"crisi della 
distensione"?





Attivismo sovietico: reale, 
presunto, immaginario

Politica interna 
statunitense: rifiuto 
dell'interdipendenza 

strategica e nuovo 
nazionalismo

Rinnovate tensioni 
sull'Europa (nucleo ed 
epicentro della Guerra 

fredda)



Svolta 1979-1980

Svolta conservatrice e neoliberale negli Stati Uniti

Crisi degli euromissili

Piene relazioni diplomatiche tra USA e Cina

Rivoluzione in Iran

Intervento sovietico in Afghanistan, 12.1979



• Importante spostamento e riallineamento geopolitico: 
Iran come principale alleato degli Stati Uniti (crescente 
importanza di Egitto e Arabia Saudita)

• Ulteriore fallimento degli schemi di modernizzazione e 
dell'ideologia liberale

• Nascita di uno Stato islamico sciita e teocratico nel 
cuore del Medio Oriente.

• Emergere di una nuova realtà politica: entrambe le 
superpotenze "moderne" non sono attrezzate per 
affrontarla

• Crisi degli ostaggi: umiliazione nazionale per gli Stati 
Uniti



Intervento 
sovietico in 
Afghanistan

• Intervento conceputo come difensivo e, 
nelle intenzioni, a breve termine.

• Divisioni all'interno della leadership 
sovietica

• Sintomatico di una nuova fiducia, ma 
nessun grande disegno

• Danno irreparabile alle relazioni USA-
Sovietica e massiccia operazione segreta 
USA/Pakistani/Sauditi



Kabul anni ‘70



La seconda 
Guerra fredda



Crisi 
dell’Occidente 

• Sindrome post-Vietnam (scomparsa della 
"virtù americana"?)

• Due shock petroliferi e fine del "regime 
energetico" del dopoguerra

• Malessere e impotenza degli Stati Uniti 

• Litigi e tensioni intra-atlantiche (Germania 
Ovest contro Stati Uniti su sicurezza ed 
economia)



Guerra del 
Vietnam



Guerra del 
Vietnam

• Rilevanza geopolitica (Indocina e le sue 
risorse)

• Gioco a somma zero

• Credibilità ("una sconfitta ovunque è una 
sconfitta ovunque"): teoria del domino

• Politica interna USA (nessuna nuova "perdita" 
di un paese asiatico dopo la Cina del 1949)



• L'eredità del Vietnam

• Umiliazione per gli Stati Uniti

• Nessun domino



• 1971-1973: negoziati infruttuosi tra 
l'OPEC e le grandi imprese

• Ottobre 1973: L'Opec decide di usare il 
petrolio contro gli Stati Uniti

• 1972-1974: Prezzo del petrolio da 3,00 
dollari al barile a 12,00 dollari al barile

• 1979: secondo shock petrolifero dopo 
la rivoluzione iraniana



• Elezioni di Ronald Reagan nel 1980
• Importanza della superiorità 
strategica
• L'URSS concepita come ancora 
pericolosa ed espansionista
• Distensione = nuovo appeasement
• Non ci si può fidare delle istituzioni 
internazionali e degli alleati (ad es. 
l'Europa): unilateralismo



Quali erano i pilastri 
dell’offensiva 
reaganiana?



• Ideologico: nuovo 
nazionalismo/eccezionalismo + 
anticomunismo e diritti umani

• Doppi standard e dottrina Reagan

• Militari: accumulo, SDI e dipendenza da 
proxy locali

• Diplomatico: centralità dell'alleanza con il 
Regno Unito + ruolo chiave dell'Arabia Saudita

• Economico: lassismo fiscale + dollaro forte 
+ alte spese militari: "impero del consumo".



Quale fu la 
reazione 
dell’URSS?

• Prende sul serio l'ideologia

• Timore di una possibile escalation delle 
tensioni

• Sforzi per coltivare gruppi pacifisti e 
antinucleari in Europa

• SDI come minaccia principale: rischio di una 
nuova corsa agli armamenti



Quale fu la reazione dell’Europa Occidentale?





Legge marziale 
in Polonia, 

dicembre 1981



Gasdotto, 
“l’affare del 
secolo”



Euromissili



Svolta reaganiana dal 
1984

• USA in posizione di forza

• Terrore olocausto nucleare

• Michail Gorbačëv 





Michail Gorbačëv 

• più giovane leader al vertice del Politburo 

• Crisi URSS

• pacchetto di riforme per ristrutturare 
l’economia sovietica e ridefinire linee e 
obiettivi di politica ester 

• Decisioni 1986: propose un piano per la 
riduzione bilanciata e progressiva delle 
armi nucleari, fino alla loro completa 
rimozione entro il 2000; nota al Politburo in 
cui criticava la politica sovietica in Europa 
orientale e invitava ad accettare con 
maggiore tolleranza la pluralità di vie al 
socialismo 
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